Arcidiocesi di Catanzaro - Squillace

Parrocchie 
“Santa Maria delle Grazie” & “Santa Maria del Carmine”
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Sussidio pastorale d’Avvento 
per la comunità parrocchiale in preparazione alla visita pastorale di Mons. Vincenzo Bertolone e al Sinodo sui giovani e il discernimento vocazionale.
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A cura di don Ferdinando Fodaro
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Introduzione
Il nostro vescovo Vincenzo, il prossimo ventotto gennaio, inizierà la sua prima visita   pastorale nella nostra diocesi dal titolo: “Sognate anche voi una chiesa col Volto di Madre”; il tema della vista prende le mosse dal mandato che Papa Francesco ha lanciato alla Chiesa italiana durante il Congresso ecclesiale nazionale di Firenze: «desidero una chiesa lieta col volto di mamma, che comprende, accompagna, accarezza. sognate anche voi questa chiesa, credete in essa, innovate con libertà»
. Il Vescovo, visiterà la nostra diocesi per incontrare e incoraggiare i fedeli a sentirsi parte della Chiesa, per sostenere e verificare il cammino pastorale delle comunità, individuando nuove vie per rendere efficace l’annuncio del Vangelo. 

La Visita Pastorale è un evento di grazia che riflette il mistero dell’Incarnazione e della Pentecoste con cui si manifesta al mondo il volto misericordioso del Padre che va incontro ad ogni uomo in Gesù Cristo per offrigli il dono della Salvezza. 

L’inizio della Visita Pastorale coincide con il tempo di preparazione che la Chiesa universale sta vivendo in preparazione al Sinodo che sarà celebrato in ottobre del 2018: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. La sfida è quella di esplorare alcuni aspetti fondamentali dell’esistenza dei giovani: costruire la propria identità in una società complessa, l’interrogativo di un futuro da progettare, l’esigenza dell’incontro con l’altro e dell’impegno nella società, il rapporto determinante con il mondo della tecnologia, la relazione con il sacro e il ruolo della Chiesa.

Davanti a questi due momenti di grazia che ci interrogano come popolo di Dio, sentiamo il bisogno di lasciarci guidare dallo Spirito Santo a contemplare il volto di Cristo che ci convoca nella Sua Chiesa a formare una comunità di fratelli e sorelle che condividono la filiazione divina. L’amore del Padre, diventa un appello per ciascuno di noi ad ascoltare il progetto che egli ha per ciascuno di noi e a realizzarlo, incamminandoci così nella via della salvezza, della realizzazione della nostra dignità e quindi della nostra felicità. 
I Parte: il Progetto
L’obiettivo

Illuminare la vita concreta dei fedeli con la luce che proviene dall’Incarnazione di Cristo che rivela al mondo la paternità di Dio e il suo progetto di elezione per ogni Battezzato che si manifesta attraverso l’agire materno della Chiesa.
Idea di fondo

All’inizio dell’Avvento incontreremo un giovane, anzi una ragazza: Maria di Nazareth. Le chiederemo di poter trascorrere del tempo insieme mentre si prepara a partire per Bethleem; alla fine faremo anche noi quel viaggio insieme a Lei. Con Maria entreremo nella Sinagoga per ascoltare la Parola di Dio; lei ci aiuterà a comprendere che Dio sogna un progetto di felicità per ogni uomo e ci inviterà a metterci in ascolto del Signore per comprendere quale progetto vuole realizzare per ciascuno di noi. Maria ci narrerà la bellezza di far parte dell'unica grande famiglia che è la Chiesa in cui si sperimenta l’Amore di Dio per noi. 

Le tappe e le mete intermedie
· I domenica 
Sinodo dei giovani: Il disegno originale del Padre
«Lo Spirito parla e agisce attraverso gli avvenimenti della vita di ciascuno»
 e ci rivela l’intimità del cuore di Dio che dall’eternità ci ha voluti come "figli adottivi", ad immagine del suo Figlio Gesù. All’origine dell’uomo c’è la volontà buona di Dio che crea ogni uomo come suo figlio, sul modello di Gesù Cristo. La volontà di Dio è per ciascun uomo una chiamata, un appello da realizzare nella concretezza della vita: essere figlio secondo la Sua volontà.
Visita pastorale: La Chiesa popolo adunato nell’unità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

La figura del vescovo nella vita della Chiesa


1. Il ministero del Vescovo

2. Pascere la Chiesa di Cristo    

3. La presenza spirituale del Vescovo nella Visita pastorale     

4. Riscoprire gli orientamenti del Vaticano II

5. Il Vescovo deve favorire la comunione missionaria
· II domenica
Sinodo dei giovani: Riconoscere
Si tratta di  cogliere l’azione dello Spirito Santo che opera nell’uomo per realizzare in lui il volto di Gesù. La domanda di senso che ci guida sarà: cosa sta facendo Dio per me? «La fase del riconoscere mette al centro la capacità di ascolto e l’affettività della persona»
 per cogliere nella nostra vita la Sua opera di Misericordia, di Consolazione e di Salvezza.
Visita pastorale: La Chiesa è mistero. Mistero perché realtà umana e realtà divina
I Laici e la loro corresponsabilità ecclesiale 
1. I laici e i pastori della Chiesa

2. Corresponsabilità ecclesiale
3. Il contributo dei laici 
4. I laici nelle comunità ecclesiali

5. Il contributo dei laici nella riscoperta della sensibilità ecologica cristiana
· III domenica
Sinodo dei giovani: Interpretare
Contemplare l’opera di Dio per me mi spinge a «comprendere a che cosa lo Spirito sta chiamando attraverso ciò che suscita in ciascuno»
. Si tratta, di capire quali sono le ispirazioni e le tensioni autentiche che Dio mette nella nostra vita e che progressivamente ci spingono a diventare memoria sempre più nitida di Cristo nell’oggi. 
Visita pastorale: La Chiesa corpo di Cristo nella diversità dei ministeri e dei carismi
La centralità della Parrocchia     

1. Riscoprire il vero volto della parrocchia 
2. Parrocchia e comunione con la Chiesa diocesana

3. Il valore degli organismi di partecipazione
· IV domenica
Sinodo dei giovani: Scegliere
Scegliere significa rispondere di “Si” all’appello che Egli rivolge alla nostra vita ed è in questo momento che si compie l’incontro decisivo tra il Signore e ciascuno di noi. «l’atto di decidere diventa esercizio di autentica libertà umana e di responsabilità personale»
. A questo punto si tratta, per ciascuno, di impegnarsi ad essere memoria di Gesù Cristo nel mondo.
Visita pastorale: La Chiesa, popolo di Dio in uscita
Orientamenti e prospettive ecclesiali
1. La sfida: una spiritualità gioiosa e di comunione

2. Impegno nel primo annuncio
3. Leggere i segni dei tempi
· La Novena di Natale
Sinodo dei giovani: Adorare 

Visita pastorale: La Chiesa, luogo in cui sperimentare la Misericordia del Padre
 Adorare significa lodare con la vita e rinnovare la nostra fedeltà alla volontà del Padre. Ascoltando l’anelito di gioia, di pace e di dolcezza che ogni uomo avverte nel proprio cuore si scopre il profondo desiderio di Dio che alberga nel nostro cuore. Questo desiderio diventa la Speranza che Egli si faccia presente nella nostra vita per realizzare pienamente le Sue promesse.
Il riferimento Biblico

Nelle quattro tappe insieme a Maria ci metteremo in ascolto di due amici particolari: nelle prime tre domeniche d’Avvento il profeta Isaia (da cui sono tratte le prime letture della liturgia della parola dell’anno B) che sussurrerà al nostro cuore tre parole che ci aiuteranno a comprendere il volto paterno di Dio da sperimentare insieme ai fratelli attraverso la maternità della Chiesa: “Signore tu sei nostro padre… noi siamo opera delle tue mani” (I domenica); “Consolate, consolate il mio popolo” (II domenica); “Il Signore farà germogliare la giustizia” (III domenica); l’ultima domenica il nostro compagno di strada sarà il profeta Samuele che ci ripeterà le parole che Dio rivolge a Davide: “Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio” (IV domenica) è questa consapevolezza di fede che riempie la Chiesa, tenda della sua presenza in mezzo a noi, dello Spirito Santo.
Il metodo

Si utilizzerà il metodo della catechesi esistenziale che mira a introdurre i credenti (in maniera proporzionale e secondo le tappe della crescita personale) nella pienezza dell’umanità di Cristo, per farli entrare nella pienezza della Sua divinità. Il metodo esistenziale ha lo scopo di generare la somiglianza di Cristo in noi per condividere i Suoi sentimenti. 
Gli strumenti

· La Sacra Scrittura,
· Il Catechismo della Chiesa Cattolica,
· La costituzione dogmatica del concilio ecumenico Vaticano II Lumen Gentium, 
· Il documento preparatorio per la XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi: I giovani, la fede e il discernimento vocazionale,
· L’Antologia dei testi predisposti in preparazione alla visita pastorale di Mons. Vincenzo Bertolone.
L’Itinerario settimanale
Martedì: 
Lectio divina comunitaria sui brani biblici della I lettura della domenica successiva.
Venerdì: 
Catechesi comunitaria dal tema: “Sognate anche voi una chiesa col Volto di Madre”.
Incontro con gli adolescenti e i giovani dal tema: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”.
Sabato: 
Catechesi per i fanciulli e i ragazzi. 

Domenica: 
Celebrazione eucaristica comunitaria.
Celebrazioni particolari:

· Ai primi vespri della I domenica d’Avvento: Veglia d’ingresso nel tempo d’Avvento.
· Novena di Natale: Adorazione Eucaristica quotidiana.
II Parte: Veglia d’ingresso Nel Tempo Di Avvento 

(ai primi vespri della prima domenica d’avvento)

RITI D’INGRESSO
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
Il Signore Dio, che era, che è e che viene, sia con tutti voi. E con il tuo spirito. 
RITO DELLA LUCE 
Carissimi, all’inizio del nuovo anno liturgico accogliamo l’invito a camminare in novità di vita verso il Signore che sempre ci viene incontro. Chiediamo a Lui di donarci luce e forza perché nel cammino non smarriamo la meta. La luce viene diffusa tra i presenti. 
I fedeli acclamano nel canto: Il Signore è la luce che vince la notte, gloria, gloria, cantiamo al Signore

L. La notte ormai è avanzata il giorno si è fatto vicino noi attendiamo la beata speranza e la tua manifestazione gloriosa. R.
L. È tempo ormai di svegliarci dal sonno Perché il regno di Dio è vicino: il Signore sta alla porta e bussa, ascoltiamo la sua voce e apriamogli. R. 
L. Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!» colui che ascolta dica «Vieni!» vieni presto, stella radiosa del mattino Maranatha! Vieni, Signore Gesù! R. 
Preghiamo: O Dio, luce vera ai nostri passi è la tua Parola, gioia e pace ai nostri cuori; fa’ che illuminati dal tuo Spirito l’accogliamo con fede viva, per scorgere nelle vicende di ogni giorno, i segni luminosi della tua paterna presenza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
E si accende la I candela della corona d’Avvento posta accanto all’Ambone

INTERCESSIONI 
Diciamo insieme: Vieni incontro alla nostra vita Signore. 
Noi ti preghiamo. Riempi, Signore, le valli della nostra disperazione con la tua speranza e la tua presenza. 
Noi ti preghiamo. Raddrizza, Signore, i cammini tortuosi della nostra menzogna con la tua verità e la tua potenza. 
Noi ti preghiamo. Fa’ fiorire, Signore, il nostro deserto interiore con la tua vita e la tua gioia. 
Noi ti preghiamo. Abbatti, Signore, le barriere dell’odio che dividono le genti con la tua giustizia e la tua pace. 
Preghiamo: Venga il tuo giorno, Signore: nella nostra lunga notte. Non permettere che i deboli e i sofferenti spengano in sé la fiamma della speranza. Manda il tuo Figlio amato affinché si compiano pienamente le tue promesse. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
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III Parte: Materiale per la Catechesi dei bambini e dei ragazzi 
I Settimana d’ Avvento 

“Signore tu sei nostro padre… noi siamo opera delle tue mani” 
Ascoltiamo la Parola di Dio al libro del profeta Isaia (63, 16b-17.19b; 64, 2-7)
 Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti tema?
Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti. Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui. Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento. Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te; perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa della nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani.
DOMENICA: Celebrazione eucaristica comunitaria
Accensione della corona d’Avvento e presentazione del simbolo
All’altare viene portato un vaso di creta, la frase e una candela accesa da cui si accenderà il cero della corona.
Preghiera d’accensione (Una mamma):
Accendiamo, Signore, questa luce, come chi accende la sua lampada per uscire, nella notte, incontro all’amico che viene. In questa prima settimana di Avvento vogliamo alzarci per aspettarti preparati, per riceverti con gioia. Molte ombre ci avvolgono. Molte lusinghe ci addormentano. Vogliamo rimanere svegli e vigilanti, perché tu ci porti la luce più chiara, la pace più profonda, la gioia più vera. Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!
SABATO: Catechesi per i fanciulli e i ragazzi
Spunti per la Catechesi: Creati a immagine e somiglianza di Dio
· Noi siamo stati creati attraverso la libera decisione del Padre. 

· La nostra vita è frutto del suo amore che dobbiamo custodire.
· La nostra vita è un dono che bobbiamo realizzare secondo al Sua volontà

· La somiglianza di Dio in noi si manifesta nella nostra capacità di essere misericordiosi, costruttori di pace e di amare il prossimo come noi stessi.

Attività per la Catechesi:
Le catechiste aiutano i ragazzi a comprendere che se siamo stati creati da Dio a sua immagine e somiglianza dobbiamo imparare a fidarci di Lui, che facendoSi uomo, attraverso la Sua morte e la Sua resurrezione e dandoci la vita ci ha dimostrato il suo amore.
· Fate con i ragazzi un elenco di persone (genitori, parenti, insegnati, sacerdoti, suore ecc.) e chiedete ai bambini e ai ragazzi: Ti fidi? Perché? Cosa sta facendo per te? Aggiungete all’elenco anche persone di cui non ci si può fidare e fate lo stesso percorso, facendoli riflettere sul male che ricevono. 
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II Settimana d’ Avvento
“Consolate, consolate il mio popolo”
Ascoltiamo la Parola di Dio al libro del profeta Isaia (40, 1-5.9-11) 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri». 
DOMENICA: Celebrazione eucaristica comunitaria
Accensione della corona d’Avvento e presentazione del simbolo

All’altare viene portato un ampolla di olio, la frase e una candela accesa da cui si accenderà il cero della corona.
Preghiera d’accensione (Un papà):

I profeti tenevano accesa la speranza di Israele. Noi, come simbolo, accediamo questa seconda candela. Il vecchio tronco sta germogliando, fiorisce il deserto... L’umanità intera trasalisce perché Dio é nato nella nostra carne. Fà che ognuno di noi, Signore, ti apra la sua vita perché germogli, perché fiorisca, perché nasca e si mantenga accesa nel nostro cuore la speranza. Vieni presto, Signore! Vieni, o Salvatore!
SABATO: Catechesi per i fanciulli e i ragazzi
Spunti per la Catechesi: L’amore di Dio per noi e la nostra fiducia in Lui.
· È un amore che ci capisce: Dio ha assunto la natura umana per comprenderci fino alla fine, per condividere le nostre sofferenze, soffre insieme con noi e ci rialza nel momento del dolore.

· Dio, attraverso Gesù, costruisce una relazione con noi basato sulla fiducia, sull’amicizia, sull’amore. Ci ama  e ce lo dimostra attraverso Gesù.
· La relazione tra noi e Dio è quella tra padre e figlio: il Padre che ha a cuore la nostra felicità e noi suoi figli che rispondiamo a quest’amore così grande affidandoci e fidandoci di Lui.

Attività per la Catechesi:
L’obiettivo della settimana è quello di far capire a bambini  la paternità di Dio per noi a cui bisogna rispondere con al fiducia. Tutto questo si sintetizza nella preghiera del Padre nostro dove il volto di Dio appare nell’affidarci alle sue cure. 

· Aiutate i ragazzi a capire cosa fa Dio per ciascuno di noi! Il Padre nostro asciuga le nostre lacrime, non ci lascia mai soli, ci dona quello di cui abbiamo bisogno per essere felici. E tra i doni più belli ci da Gesù Cristo che continua a stare con noi nei sacramenti, nella Sua Parola e nella Chiesa che è la Sua grande famiglia. Potreste realizzare un bel disegno.
III Settimana d’ Avvento
“Il Signore farà germogliare la giustizia”
Ascoltiamo la Parola di Dio al libro del profeta Isaia (61, 1-2.10-11) 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore. Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, mi ha avvolto con il mantello della giustizia, come uno sposo si mette il diadema e come una sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come un giardino fa germogliare i suoi semi, così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a tutte le genti. 

DOMENICA: Celebrazione eucaristica comunitaria
Accensione della corona d’Avvento e presentazione del simbolo

All’altare viene portato un germoglio, la frase e una candela accesa da cui si accenderà il cero della corona.
Preghiera d’accensione (Un giovane):
Nelle tenebre si è accesa una luce, nel deserto si è levata una voce. E’ annunciata la buona notizia: il Signore viene! Preparate le sue vie, perché ormai è vicino. Ornate la vostra anima come una sposa si adorna nel giorno delle nozze. E’ arrivato il messaggero. Giovanni Battista non è la luce, ma uno che annuncia la luce. Mentre accendiamo la terza candela ognuno di noi vuole essere tua torcia che brilla, fiamma che riscalda. Vieni, Signore, a salvarci, avvolgici nella tua luce, riscaldaci nel tuo amore!

SABATO: Catechesi per i fanciulli e i ragazzi
Spunti per la Catechesi: Tutte le belle promesse del Padre si realizzano in Gesù Cristo
· Come ogni padre, Dio cerca il bene e la felicità per i suoi figli.
· Lungo il corso della storia Dio ha fatto una promessa al suo popolo: “Io mi prendo cura di voi”; questa promessa ora la mantiene in Gesù suo figlio.

· Gesù adempie tutte le promesse di felicità che il Padre ha fatto a noi suoi figli dando inizio a un nuovo modo di vivere: quelli di figli di Dio che vengono guidati da Lui e di cui Gesù si prende cura.

Attività per la Catechesi:
Il fine di questo incontro di Catechesi è quello di introdurre i ragazzi alla professione di fede nel mistero dell’ Incarnazione e della Redenzione: Gesù è il nostro liberatore, colui che ci salva dal male, colui che ci ottiene il  perdono e la comprensione di Dio. Quest‘atto d’amore di Dio è gratuito e non meritato dagli uomini che davanti a questo mistero decidono di fidarsi del Padre di Gesù Cristo.
· I ragazzi imparano a rapportarsi con Cristo Gesù con la preghiera di lode e di ringraziamento. Attraverso un disegno o una preghiera scritta danno lode al Signore che adempie le sue promesse.
IV Settimana d’ Avvento
“Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio
Ascoltiamo la Parola di Dio dal  II libro di Samuele (7, 1-5.8b-12.14a.16) 

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.  Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio.  La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”». Nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te».  Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.  Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio.  La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».  

DOMENICA: Celebrazione eucaristica comunitaria
Accensione della corona d’Avvento e presentazione del simbolo

All’altare viene portato (da un padre e un figlio)un filo di cordoncino rosso, 
la frase e una candela accesa da cui si accenderà il cero della corona.

Preghiera d’accensione (Una Suora):

Accendendo questa quarta candela, nell’ultima domenica, pensiamo a Lei, la Vergine, tua e nostra madre. Nessuno ti attese con maggiore ansia, con maggiore tenerezza, con più amore. Nessuno ti accolse con più gioia. Tu sbocciasti in Essa, come il chicco di grano germoglia nel solco. Nelle sue braccia trovasti la culla più bella. Anche noi vogliamo prepararci così: nella fede, nell’amore, nel lavoro di ogni giorno. Vieni presto, Signore! Vieni a salvarci!

SABATO: Catechesi per i fanciulli e i ragazzi
Spunti per la Catechesi: Chiamati  a camminare guidati da Dio nella nostra vita
· Il Dio che si presenta a noi come Padre e Creatore, che si prende cura della nostra vita (specie nei momenti della prova), che mantiene le Sue promesse in Gesù ci chiede di fidarci delle Sue Parole.
· Fidarsi delle Sue parole significa impegnarsi a realizzare quello che lui chiede a ciascuno di noi. 
· Lui abita la nostra vita nella misura in cui noi saremo capaci di amarci gli uni gli altri e di creare relazioni improntate sulla Misericordia.
· Essere figli di Dio comporta lo sforzo quotidiano ad amare gli altri come Lui ama noi e su questo presupposto che si edifica la Chiesa.
Attività per la Catechesi:
La casa che Dio vuole abitare, la mangiatoia in cui vuole essere deposto è la nostra vita in cui dovrà risplender l’amore di Dio che si manifesta nella nostra capacità di amare gli altri. 
· I ragazzi disegnano la Chiesa e nel centro di essa disegnano Gesù bambino; attorno a Gesù bambino ognuno scrive (con l’aiuto dei catechisti) i suoi propositi e i suoi impegni di amore per i fratelli.
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Pose la Sua tenda  


              in mezzo a noi!














� Papa Francesco, visita pastorale a Firenze del 10 novembre 2015 con i rappresentanti del V Convegno nazionale della Chiesa italiana.


� Sinodo Dei Vescovi, documento preparatorio la XV ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA: I giovani, la fede e�il discernimento vocazionale, II/2.


� Ibidem.


� Ibidem.


� Ibidem.
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